[image: image1.png]ber una scelta laica progressista e riformatrice

AGLIETTA

PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA




A cura di Claudia Pagliano

Numero 53 dell’8 aprile 2009
SOMMARIO  

· Consumare meno suolo: la sfida del nuovo secolo* di Igor Boni 
· Le notizie della settimana

· Appuntamenti

· And the radio plays
· Rassegna stampa

Consumare meno suolo: la sfida del nuovo secolo* 
di Igor Boni
 

La strategia tematica per la protezione del suolo, emanata dalla Comunità Europea nel settembre del 2006, indica le principali minacce che incombono sui nostri terreni. Tra queste, non vi è dubbio che l’impermeabilizzazione (la cementificazione) è quella che maggiormente grava sulla realtà italiana. Una riduzione della superficie disponibile per l’agricoltura, i pascoli e le foreste, conduce infatti inevitabilmente ad una riduzione della capacità di infiltrazione delle acque, con il progressivo ridursi della ricarica delle falde idriche; impedisce o limita le principali funzioni ecologiche del suolo: stoccaggio di carbonio, capacità di filtraggio degli inquinanti, spazi di vita per i numerosissimi organismi che vi abitano. A tutto questo, com’è ovvio, si aggiunge una graduale perdita di superficie per le produzioni agrarie, con una contemporanea diminuzione delle capacità produttive dell’intero comparto. Ma per comprendere appieno il livello di degrado a cui stiamo assistendo occorre fornire qualche dato. L’Apat (Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i servizi Tecnici) nel 2008 ci dice che quasi il 7% del territorio nazionale è urbanizzato o coperto da infrastrutture di varia natura e genere. In alcune regioni tale dato sfiora il 10% (Lombardia, Puglia, Veneto e Campania). Questi valori, occorre sottolinearlo, fanno riferimento all’intera superficie nazionale e regionale, che comprende aree collinari e montane meno intensamente urbanizzate e altrettanto meno sfruttate dall’agricoltura. Concentrandosi su superfici attualmente in produzione, di pianura, è facile notare come lo sviluppo infrastrutturale (industriale e commerciale innanzitutto) sia in una fase espansiva molto accentuata in tutte le aree periurbane e nei pressi dei principali assi di trasporto e di comunicazione viaria. Fa impressione rilevare come in alcuni territori provinciali della Lombardia in 6 anni (dal 1994 al 2000) si sia visto un incremento dell’impermeabilizzazione dell’ordine del 5-6% a Mantova e Cremona fino al 9-10% a Pavia e Lodi. Il tutto in una regione che ha numerosi comuni con la maggioranza assoluta del proprio territorio che è attualmente cementificato. Analoga situazione si verifica nei comuni delle cinture di Napoli, Roma, Bologna e Torino.
Questi dati sono un segnale rosso d’allarme che dovrebbe illuminare i Governi nazionali e gli amministratori locali. Malgrado questo ad oggi la situazione sta peggiorando e rischia di peggiorare ancor più nel futuro. Molti degli oltre 8000 comuni italiani (dei quali addirittura 1207 sono concentrati nel solo Piemonte), di fronte all’abolizione dell’Ici, senza alcun coordinamento, stanno utilizzando le varianti ai piani regolatori per lottizzare nuovi territori e fare cassa. Nascono così, con una velocità ancor maggiore degli ultimi anni e senza razionale programmazione, numerosissimi e giganteschi capannoni e nuove unità abitative, che vedranno ulteriore incentivo dal “piano casa” dell’attuale Governo. Si distrugge, per sempre e in modo miope, un valore paesaggistico che è una delle principali ricchezze del paese. Quindi che fare? In Italia come altrove già accade, occorre una normativa sulla protezione del suolo. Una legge, che seguendo la strategia europea, riconosca al suolo le sue funzioni produttive, protettive e naturalistiche, che imponga a chi propone nuove infrastrutturazioni di considerare le potenzialità dei terreni che si eliminano per sempre. Occorre mettere in stretta relazione il suolo e l’ambiente con le leggi urbanistiche. La metodologia è quella della “Capacità d’uso dei suoli”, elaborata e utilizzata da decenni negli Stati Uniti d’America. Un metodo che consente di classificare i terreni a seconda delle loro capacità produttive agro-silvo-pastorali e che può (che deve) essere utilizzato e confrontato con i nuovi progetti che si promuovono. Ad oggi esiste una proposta di legge in tal senso che è ferma in Parlamento, presentata dai Deputati radicali. Sarebbe opportuno discuterne, confrontarsi e giungere all’approvazione di un testo che possa farci fare un passo in avanti nella direzione qui brevemente evocata. Stiamo assistendo, impotenti e in parte complici, ad uno scempio ambientale progressivo che deve vedere un’inversione di rotta nel più breve tempo possibile. Tra pochi anni è probabile che la diffusa consapevolezza di quanto accaduto modificherà le politiche urbanistiche e di pianificazione del territorio; se non forniremo oggi strumenti adeguati e se non sapremo da subito arginare questa deriva, probabilmente sarà però troppo tardi.
*articolo pubblicato anche da L’Opinione
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 1° all’8 aprile)

1° aprile: ad un anno dal decreto di Prodi  in materia di sanità penitenziaria Giulio Manfredi e Bruno Mellano dichiarano: “Siamo tentati di considerare il provvedimento di Prodi di un anno fa un pesce d’aprile, per nulla divertente. Sul sito del Ministero della Salute è reperibile l’Accordo Stato-Regioni in materia sanitaria, firmato il 25 marzo scorso, che dedica alla questione della riforma della sanità penitenziaria tre paginette, limitandosi ad elencare le difficoltà della sua attuazione, ad appellarsi genericamente alla ‘libertà decisionale delle Regioni’ e a ‘suggerire’ quattro priorità: tutela delle detenute e della loro prole, salute mentale, minori, sistema informativo”.

2 aprile: durante una conferenza stampa con Giovanni Guzzetta (presidente del Comitato promotore dei referendum elettorali), Silvio Viale, Igor Boni e Luigi Brossa sollecitano il Governo ad accorpare elezioni europee e referendum in un unico Election Day.

7 aprile: alla conclusione dell’affare Gazprom-Neft, Giulio Manfredi e Bruno Mellano constatano la sempre maggiore dipendenza energetica dell’Italia dalla Russia e si chiedono come la pensi oggi Daniele Capezone, due anni fa radicale e presentatore di un’interrogazione in merito e ora portavoce  di Forza Italia.

Appuntamenti

RACCOLTA FIRME SUL TESTAMENTO BIOLOGICO

Novara, venerdì 10 aprile dalle 15,30-19,30 al Broletto 

Torino, sabato 11 aprile dalle 10,30-13,00 via Garibaldi, 14 
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it)

Conferenza stampa con Emma Bonino per la presentazione della proposta di delibera per l’istituzione di un registro dei testamenti biologici presso il Comune
Interventi di Alessandro Frezzato, Nicola Vono, Silvio Viale e Giulio Manfredi al Comitato Nazionale di Radicali Italiani
Rassegna stampa
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